
 

 

In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli:  
«Un uomo ricco aveva un amministratore, e questi fu ac-
cusato dinanzi a lui di sperperare i suoi averi. Lo chiamò e 
gli disse: “Che cosa sento dire di te? Rendi conto della tua 
amministrazione, perché non potrai più amministrare”. 
L’amministratore disse tra sé: “Che cosa farò, ora che il 
mio padrone mi toglie l’amministrazione? Zappare, non ne 
ho la forza; mendicare, mi vergogno. So io che cosa farò 
perché, quando sarò stato allontanato dall’amministrazio-
ne, ci sia qualcuno che mi accolga in casa sua”. Chiamò 
uno per uno i debitori del suo padrone e disse al primo: 
“Tu quanto devi al mio padrone?”. Quello rispose: “Cento 
barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta, siediti su-
bito e scrivi cinquanta”. Poi disse a un altro: “Tu quanto 
devi?”. Rispose: “Cento misure di grano”. Gli disse: 
“Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta”. Il padrone lodò 
quell’amministratore disonesto, perché aveva agito con 
scaltrezza. I figli di questo mondo, infatti, verso i loro pari 
sono più scaltri dei figli della luce. Ebbene, io vi dico: fa-
tevi degli amici con la ricchezza disonesta, perché, quando 
questa verrà a mancare, essi vi accolgano nelle dimore 
eterne. Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche 
in cose importanti; e chi è disonesto in cose di poco conto, 
è disonesto anche in cose importanti. Se dunque non siete 
stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi affiderà quella 
vera? E se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi 
vi darà la vostra? Nessun servitore può servire due padro-
ni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezio-
nerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e 
la ricchezza». 

XXV^ DOMENICA DEL  TEMPO ORDINARIO 
 

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 112) 
Rit: Benedetto il Signore che rialza il povero. 

 

VANGELO (Lc 16,1-13) 
Non potete servire Dio e la ricchezza. 
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Domenica 18 Settembre  



 

 

Pagina 2 CORS O R OLA NDI  30 -  QU AR ONA  S ESI A 

23 SETTEMBRE  

San Pio  

da Pietralcina 

UNA FINESTRA SU: 

 

[…] Qui giunti torna ad affiorare spontanea una domanda: chi fu davvero 
padre Pio? L’unico altro Cristo, nel senso più pieno, che la storia della   
Chiesa ricordi. Altro Cristo come sacerdote; altro Cristo come stigmatizzato. 
Non ce ne sono degli altri. 

È un frate di fronte a cui un indemoniato, in preda al terrore, si mette ad   
urlare: «Quest’uomo ha l’umiltà di San Michele Arcangelo». È un Cristo che 
appare in visione ad una sua figlia spirituale, con le carni squarciate, la    
veste a brandelli e una croce sulle spalle, e le dice che «Il figlio dell’uomo 
sta per morire sul Gargano». Anche le parole del cappuccino sono uguali a 
quelle del Cristo: «La parola che vi dico non è mia, ma di Colui che è in 
me. Amatevi come io vi amo. Sì, vi amo con il cuore di Gesù». Ma quale 
amore? L’amore di una fede che non muta con il trascorrere del tempo.  
Perché il Signore di padre Pio è ancora quello del medioevo cristiano. Deo 
gratias. 

Il principio non si piega alla circostanza. I penitenti confermano che il     
padre riesce a sconvolgere le loro anime e profondità impensate, spesso 
cacciandoli — per poi riaccoglierli — di fronte ai peccati più gravi:          
bestemmia, aborto, omosessualità, adulterio, contraccezione, mancata   
partecipazione alla Santa Messa festiva. Il frate esige il pentimento dei    
peccati da chi si confessa. Ti legge nella mente, e se non sei pentito se ne 
accorge: allora sono guai. 

Padre Pio è così: o lo accetti, e ne accetti le richieste, o lo rifiuti. Lui così  
inflessibile, eppure così umano. Pronto a ridere e a scherzare; costretto a 
farsi forza per non piangere quando vede il prossimo che soffre. E intanto si 
porta sulle spalle il peso del mondo — come lui stesso dice — il peso del 
XX secolo, che definisce: il tempo dello scatafascio. 
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Lunedì 19 Settembre  

Ore 21:00 

Riunione catechisti  

Casa parrocchiale 
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APPUNTAMENTI:                   

AVVISI IMPORTANTI:                   

FESTA DELLE CAVAGLIE (ricavato delle offerte):  

 

Cavaglia Sterna: euro 730 

Cavaglia di mezzo: euro 495 

Cavaglia Morondo: euro 255 

 

Un grazie a tutti coloro che hanno collaborato per 
la  riuscita delle feste!! 

 

 

Da Domenica 2 Ottobre la S.Messa  

Sarà celebrata alle ore 11:00 

 

*Domenica 18 ore 15,30: Battesimo di Capozzi Leonardo di Davide e 
Oksana Zhyhalo 

*Domenica 25 ore 11,30: Matrimonio di Bacchetta Bruno e Capitanio 
Consuelo, Chiesa san Giovanni al Monte 

 ore 15,30: Battesimo di Caviggia Diego, di Patrick e Purghè Laura  

    



 

 

  
SANTE MESSE 

Sabato  
 17 Settembre 

ore   
18,00 

Chiesa 
s. Antonio 

def. Ferla Maria; Guglielmina     
Giovanni; Moretto Roberto 

Domenica  
18 Settembre 

ore   
10,00 

Chiesa  
s. Antonio 

per la comunità; 

ore 
18,00 

Chiesa  
s. Antonio 

def. Dell’Erario Felice; Autorino 
Michele 

Lunedì 
19 Settembre 

ore 
18,00 

Beata al     
piano 

secondo intenzioni offerente; 
Gheller Letizia 

Martedì  
20 Settembre 

ore 
 18,00 

Beata al     
piano 

secondo intenzioni offerente 

Mercoledì 
 21 Settembre 

ore 
9,00 

Beata al     
piano 

secondo intenzioni offerente 

Giovedì  
22 Settembre 

ore 
18,00 

Beata al     
piano 

def. Colombo Carlo e Giovanni 

Venerdì  
23 Settembre 

ore 
18,00 

Beata al     
piano 

def.  Villata Nadia 

Sabato  
24 Settembre 

ore 
18,00 

 Chiesa 
s. Antonio 

def. Mosconi Roberto; Andreone  
Alfredo 

   
mail: p.quarona@virgilio.it   www.parrocchiaquarona.it  
Padre Matteo tel 0163 430209  cell 340 8166361 

 
 

 
 


